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NOTIZIA

"Nessun diritto internazionale
all'aborto": il segretario alla salute di
Trump admin avverte i leader
sanitari stranieri
Alex Azar ha incoraggiato le nazioni a lottare per un diritto internazionale alla vita o la loro
sovranità andrà persa.

Gio 16 gennaio 2020-19: 05 EST

By Lianne Laurence
 

WASHINGTON, DC, 16 gennaio 2020 ( LifeSiteNews ) - Il segretario alla salute e ai servizi
umani degli Stati Uniti Alex Azar ha ribadito in un incontro privato con i leader della salute
straniera giovedì che esiste un "diritto internazionale alla vita" ma "nessun diritto
internazionale all'aborto". 

Bloomberg Politics / YouTube

Alex Azar, segretario del Dipartimento di salute e servizi umani sotto il
presidente Donald Trump.
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Tuttavia, ciò non smetterà di fare pressioni internazionali incessanti per garantire questo
diritto illusorio, Azar ha avvertito i rappresentanti di 35 paesi "affini" che si sono incontrati
nella storica Blair House di Washington per discutere dei loro continui sforzi come "pro-vita,
pro-famiglia, coalizione per la sovranità ”sulla scena globale.

"Sono sicuro che tutti conoscete il costante tamburo nei corridoi delle Nazioni Unite e
dell'OMS (Organizzazione mondiale della sanità) per normalizzare i termini" salute sessuale e
riproduttiva "e" diritti riproduttivi "", ha affermato Azar, secondo un trascrizione delle sue
osservazioni sul sito HHS .

“Di quali diritti riproduttivi stanno parlando? In questo contesto, sta diventando sempre più
chiaro che alcune agenzie e paesi dell'ONU vogliono che ciò significhi un accesso senza
restrizioni all'aborto e non possiamo lasciare che questa minaccia rimanga senza risposta ",
ha affermato. 

“Ho affermato questo fatto alle Nazioni Unite lo scorso settembre e lo ripeterò qui: non esiste
un diritto umano internazionale all'aborto. D'altra parte, esiste un diritto umano
internazionale alla vita ".

Il presidente Donald Trump "è stato chiaro, alle Nazioni Unite e sulla scena mondiale:
l'assistenza sanitaria esiste per migliorare la salute e preservare la vita umana - l'obiettivo
universale che tutti condividiamo", ha aggiunto.

Azar ha avvertito il raduno che la sovranità delle nazioni è in gioco nella lotta globale.

"Se l'obiettivo dell'altra parte di trasformare l'aborto in un diritto umano internazionale
diventa una realtà, significherà che tutti i paesi con leggi a tutela del nascituro violeranno le
leggi internazionali sui diritti umani, con tutte le conseguenze che potrebbero portare", ha
detto Azar.

"Ogni paese ha il diritto e il dovere nei confronti dei propri cittadini di decidere
autonomamente in che modo le leggi e le politiche possono rafforzare al meglio la famiglia,
garantire una salute ottimale per donne e adolescenti per tutta la loro vita e proteggere i
nascituri", ha sottolineato.

Mentre le leggi sull'aborto negli Stati Uniti "sono tra le più liberali del mondo",
l'amministrazione Trump "ha lavorato molto duramente per fornire una migliore protezione
ai non nati negli Stati Uniti, e lo facciamo lavorando attraverso i nostri sistemi legislativi e
legali, "Ha aggiunto il segretario HHS.

"Non vi è alcun ruolo in questo dibattito per interferenze da parte delle agenzie delle Nazioni
Unite o di altri paesi".

Azar ha ringraziato quelle nazioni che si sono unite agli Stati Uniti nella lotta per "proteggere
la vita dei più vulnerabili, per difendere l'importante ruolo della famiglia, e in particolare dei
genitori, nella salute e nel benessere dei loro figli, e per rispettare la sovranità nazionale ".

https://www.hhs.gov/about/leadership/secretary/speeches/2020-speeches/remarks-at-the-blair-house.html
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Nell'ultimo anno, un totale di 24 paesi che "ospitano ben oltre un miliardo di esseri umani"
hanno firmato una o più dichiarazioni congiunte alle Nazioni Unite in difesa della vita, ha
affermato.

"Individualmente, possiamo alzare la voce, ma insieme siamo molto più forti e abbiamo la
capacità di cambiare il dibattito", ha osservato Azar.

“Grazie per aver preso una posizione coraggiosa con noi per il nascituro. Grazie per aver
difeso l'idea che ogni vita ha un valore. E grazie per aver chiarito che la sovranità nazionale
non è un concetto vago o vecchio stile, ma il dovere più importante per ognuno di noi come
leader nei rispettivi governi ", ha detto ai partecipanti.

“Insieme, abbiamo costruito una coalizione pro-vita, pro-famiglia, pro-sovranità che è una
forza da non sottovalutare. Ma la nostra coalizione informale deve crescere ed essere più
attiva. Non possiamo rimanere fermi, perché abbiamo molto lavoro da fare nel 2020 e oltre.
" 

I prossimi eventi in cui "verranno discusse le questioni vitali di cui ho parlato" includono la
riunione del consiglio dell'OMS a Ginevra, lo stato della Commissione delle donne riunito alle
Nazioni Unite a New York, l'Assemblea mondiale della sanità a Ginevra e l'Assemblea
generale delle Nazioni Unite, ha affermato. 

Azar ha invitato le persone riunite a una conferenza globale sulla salute delle donne il 16
maggio a Ginevra, poco prima dell'Assemblea mondiale della sanità.

Anche il Ministro di Stato ungherese per la Famiglia e la Gioventù Katalin Novák e il Vice
Capo Missione a Washington, Fernando Pimentel, hanno preso parte all'incontro e Azar ha
letto una lettera della Dott.ssa Jane Aceng, Ministro della Salute dell'Uganda, “che è uno dei
nostri più forti e i partner più affidabili "ma non sono stato in grado di partecipare.


